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SCUOLA NELLA BUFERA
L’istituto Fermi è degli... studenti
Sfilata davanti alla Provincia: «No alla statalizzazione»
Piª di cinquecento studenti del Fermi

hanno sfilato ieri mattina fino alla sede
della Provincia per protestare contro la
statalizzazione della loro scuola. Giulia
Spattini, rappresentante degli studenti,
ha consegnato a Silvia Facchini, assessore
all’Istruzione, una petizione firmata da
tutti gli studenti durante l’assemblea d’i-
stituto svoltasi nelle ore precendenti.

L’istituto tecnico Enrico
Fermi statalizzato? Gli stu-
denti dicono no. E non solo lo-
ro. Tanto che ieri la polemica
si è estesa non solo tra studen-
ti, insegnanti e direzione, ma
ha coinvolto anche il mondo
politico.

«Quando ci hanno comuni-
cato in marzo la decisione vo-
tata dal consiglio provinciale
che ha inteso cosù “cederci”
allo Stato - ha detto la rappre-
sentante degli studenti Giulia
Spattini - siamo stati quasi
messi di fronte ad un fatto
compiuto, irrevocabile ed ine-
vitabile di cui siamo venuti a
conoscenza in modo poco de-
mocratico e senza essere stati
consultati».
«La principale preoccupa-

zione espressa con alto senso
civico e di responsabilità da
tutti gli studenti - continua de-
cisa Giulia Spattini - è un ine-
vitabile scadimento della pre-
parazione degli alunni, impu-
tabile alla futura soppressio-
ne del numero chiuso, prima
conseguenza della statalizza-
zione della scuola». «Poi, già
una prima volta, nel 1985, fu
tentata la statalizzazione del
Fermi, fortemente avversata
e contrastata dal preside Ron-
chetti, che ha diretto il Fermi
per 29 anni fino a due anni fa,
dopo aver fatto parte del cor-
po docente: allora ci fu una
generale levata di scudi, ma
questa volta, purtroppo te-
miamo che il passaggio sarà
inevitabile; inoltre oggi l’alto
livello nell’insegnamento del-
la chimica e dell’elettronica
dipende dall’alto numero di

laboratori attualmente dispo-
nibili in relazione agli allievi:
se sarà aumentato il numero
dei futuri iscritti al Fermi or-
mai statalizzato, quanti labo-
ratori di chimica ed elettroni-
ca saranno messi a loro dispo-
sizione? Si continuerà, come
fatto sinora, ad investire in
strumentazione avanzata? Do-
po la statalizzazione della
scuola, il corpo degli studenti
continuerà ad essere ancora
selezionato con severità, se-
condo le regole adottate dal
preside Ronchetti, andato in
pensione due anni fa?». Per
non parlare poi dei 29 docenti
precari di cui solo 12 o, al
massimo 13, saranno assunti
con un contratto a tempo in-
determinato diventando cosù
“di ruolo”. Tutti i docenti “di

ruolo”, titolari attualmente
di una cattedra d’insegnamen-
to al Fermi, continueranno
ad essere pagati dalla provin-
cia fino al fisiologico pensio-
namento? Il preside, Mauri-
zio Boni, dichiara che non
cambierà nulla «dopo l’ even-
tuale statalizzazione dell’isti-
tuto: poichè il pof, piano d’of-
ferta formativa non cambierà
minimamente».
«Inoltre - continua - nono-
stante il recente incontro
svoltosi a Roma con il Mini-
stro della Pubblica Istruzione
- non è stata ancora presa
una decisione definitiva, non
c’è nulla di nero su bianco e
le nostre uniche preoccupa-
zioni riguardano il numero di
precari da immettere in ruo-
lo». (giulia manzini)

I ragazzi in gruppo durante la loro protesta

La sede dell'istituto Fermi in via Luosi

Tutti i ragazzi che ieri mattina hanno sfilato fino alla sede distaccata della Provincia

Richetti: «Non si pu€ mantenere Promo
e poi perdere una scuola cos• di valore»
Dura la presa di posizione

di Matteo Richetti, consiglie-
re regionale dell’Ulivo: «Un
territorio che si tiene Promo
e lascia andare una scuola di
questo livello non pué andare
lontano. E non si dica anche
questa volta che a muoversi
deve essere solo la politica. E’
fuori discussione che c’è un
aspetto legato alle competen-
ze istituzionali che vede l’i-
struzione secondaria in capo
allo Stato, ma quando le ecce-
zioni sono positive forse vale
la pena considerare come si
possono non solo salvare ma
anche valorizzare. La Provin-
cia va sostenuta in un percor-
so di rilancio di questa scuo-
la: la necessità è fare sistema.
Si dia vita ad una fondazione
pubblico/privata che crei le

condizioni migliori per la co-
struzione di un’offerta forma-
tiva di alto livello».

«Conferma degli attuali in-
dirizzi di studio, garanzia del-
la continuità didattica e valo-
rizzazione della qualità for-

mativa». Lo ha ribadito Silvia
Facchini, assessore all’Istru-

zione della Provincia di Mode-
na: «L’obiettivo principale
del trasferimento allo Stato

dell’istituto - ha ricordato l’as-
sessore - è la valorizzazione
del Fermi nel sistema dell’i-
struzione tecnica superiore
statale. Questo significa che
non cambierà l’offerta forma-
tiva (saranno confermati gli

attuali indirizzi di chimica in-
dustriale, elettronica e teleco-
municazioni)». Il personale di
ruolo (oltre 50 docenti) conti-

nuerà ad essere a carico della
Provincia e a questi si aggiun-
geranno i docenti, personale
amministrativo, collaborato-
ri scolastici e assistenti tecni-
ci a tempo determinato assun-
ti dalla Provincia nell’ambito
del processo di stabilizzazio-
ne dei precari previsto dalla
Finanziaria mentre lo Stato
subentrerà, nel 2008, solo sui
posti ancora vacanti.

Intanto gli insegnanti han-
no fatto sapere che sono ini-
ziati gli incontri tra sindacati
e amministratori, per affron-
tare le questioni inerenti la
stabilizzazione di parte del
personale precario e le garan-
zie occupazionali del persona-
le di ruolo in prospettiva di
una possibile statalizzazione
dell’istituto.
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